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‘Avremo 'bentosto,, nelle. elezioni dei, collezi re: 














tesià vacanii È (n saggio! dell'impressione. prodotta 
el'paosa dalla | recente crisi. R potremo! arguire 
‘quale delle due correnti che si nolarona nel piove 








Ministero (finirà. per nere ln preponderanza: Gi 
cliè, per quanto Si affermi e si speri che rulli, il 
siderino del pari ja_ concilfazione; è innegabile che 
ognuno interpreta la' co, ciliazione a ‘modo su9) va 
crede solo efficace e durevole. se provalgono i pro: 
pri intendimenti evi personaggi ch'esso crede più 
atti a (radurii io effetto: 

Si ammelle generalmente ‘che’ non incontreranno 
nella loro rielezione molta. opposizione i signori 
Mordîni è Bargeni, appartonenti a quel partito che 
prima era aspirante al potere, «d ora ha colorito 
il suo disegno. Ora sona. rarissimi i (casì in cdi ua 
comizio non mandi al Parlamento, nn ministro con- 
didato. Si sacrifica. tanto Die superis ut adiuvent 
quanto Dis inferis ne nocgent.. Anzî quei canditi 
si ritengono come sconfitti quando noo riescano; di 
primo acchito, e‘così il sig. Jacinî, sea memoria 
non c'ingana , credette doversi dismettere‘, pura- 
mente! per (essoro stato assoggettato al secondo scri 
tinio, ‘B tuttavia gli amiici del signor Minghetti non 
sono; niente sicuri di vederlo uscire trionfante dal- 
l'orna, specislmeiite se sì presentasse a Melogna 
per suo concorrente il professore Generi, una delle 
Viltme del Broglio. 

Motivo di timore è la scarsa. maggioranza con cuî 
fu mandato a sedere: alla: Camera nell'ltima\ elo- 
zione dalla sua città (natale. E d'allora. in poî non 



































pare che le pubblica opiniune siusi punto dinivstrata 
più lavoravole ai burgravi della destra. La stampa 
dell'Emilia rossaggia più ele pel passstò, fe io 





zioni amministrative, gran termorcetro delle dispo- 
sizioni degli animi, riussirono, niente favorevoli ai 
consorti, © la macinazione, a ragione. od rt 
e le repressioni cui diede luogo ton: sono per loro 
Natura molto proprie a metter ln gente di buon u- 
‘more. Affermasi anzi che il Prefetto di Dologna sinsi 
recato a Firenze per avvertire il Ministero che il suo 
‘candidato lavigeva in cottive ncque e sarebbe stoto 
prudente il cercare il primo porto a cui. poiesse 
approdare. ‘E si trovò che. questo. poteva essera 
Legnagi 

Per: assicurare quindi uno:stallo in Parlamento al 
Ministro di agricoltora e di commercio)si tenne una 
adunanza, pubblica dall'Associazione Liberale di We- 
roma, nella quale fu proposta Ja candidatara del 
comm. Minghetti, Il Presidente interpellò. l'assem- 
blea se volesse seguire il priucipio del Comitato, di 
appoggiare: solo chi non: fossa nè s'stematicamente 
mibisteriale, nè sistematico, oppositore. Un oratora 
propognò il principio di sostenere solo dei candidi 
indipendenti, e specialmente in. bn'associazione che 
ha voce d'essere ‘troppa governa! Inoltre, disse 
il sîg. Cisotti, uo ministro, deve oltenere Îl voto dal 
collegio onde è uscito e non. implorarlo altrove , 
poichè a questo inodomostrerebbe di credere di 
avere perduto la liducia, de' suoi ‘concittadini. Po- 
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LA PLEBE 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Caritono XV. — (Seguito) 

“Totta la campagna ora coperta di: neve, e questo 
strato. bianco, ‘uniforine, che' faceva scomparire allo 
‘sguardo le lievi: protiberanze © depressioni del ter- 
reno, aiuto dalle ombre ancora fitte della nos , 
toglieva/ai variî luoghi chie si succedevano il Jene 
particolare carattore ordinario , tutli “confondendoli 
in: uno mopotona rassomiglinza.. Appena sè. fue 
Vano  varietti icuna fra questa e quella perte, fra 
questo erquel campo, fra l'una/e ‘Veltra Jada i 
gruppi o. le» file degli ulberî ‘che piegavano sotto il 
peso! della neve:i loro rami:ssecchiti e parevano 

















propor 
‘lla valiione; otent 
Non para tuttavia cho gli spetiatori; fossero, dell'o- | 





quel collegio di Legnago, e, sddivenoto: 


lionettoy per ipese s 
0 la maggioranza il Minghetti. 


goomento sulla nostr 
che a titolo di spese d'ufficio, di stampe, di 





fa un po troppo asse 



















pinione dela maggioranza dei sociî, poirbè procla= | di sanità e di cduto giuro: il ministro, può 
misto l'esito dello. scrulimio; fu accolto dalla platea | il derpro pubblico, senza ubbligo. di presenta 
con grida di riprovezione, e questa minacciava di | cont lla Gatnera. E la fondagiono del Megna d'/- 


non limitarsi alle. vocîferazioni, ma fars 
Fortunatimento l'ordine: fu restituito (coll'intervento, 
di infiventi persone. 
stppiama se i cittadiai di Legnago accelle- 
ranno il Cansiglio dito loro dall'Associazione vero- 
nes, 0 52/91 MinghiW proferiranno. un uomo che 
giù (con lode in dioili emergenze la 
lfo cià, il sig. Bianchi. E potrebbe anche dars 
non amassero dî Servire da comodino, cioè 
dî dir essi il soMeegio a chi ficn si mostra molto 
sicura di ottenerlo di nuovo dai suoi naturali elel- 
tori 
SÌ dice clio aoclie il ministro dell'interno. Lrovi 
per la sus rieltziono quilche difficoltà, sebbene più 
facilmente 





più seria. | dalia cui debari dei contribuenti è anch'essa «ina 
Nieto accusa, nile volle smentita? » 

fl fatto stesso della conciliazione prova' l'esistenza 
‘antoriore di screzi. Nui non dimandiamo di neglio 
che la cessazione delle cause che vi diedero origine, 
| ma per essere maggiormente tranquilli sull'avvenire 
non vi sarebbe nessun inconveniente se sì ripudiass 
apertamente ciò clie si. pote fore di male pel pi 
fato. 
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Preghiamo Ia Gassetta d'Italia, la quale fa la rivista 
di giornali italiani, a leggero il noeteo almeno con un 
0) più dî attenzione. Issa ci fa dire cho non sì è mai 
sto un Ministero maggiormente sereditafo dell'attuale. 





















atperabile che non quelle con cui ha da | Nol iveco abbiamo datto (0. 10) che non se n'era vi- 
lottare il «uo collega, dell'agricoltura. Almeno, egli | sto. uno maggiormente screziato: Crediamo infatti che vo 
non sì trova! già ‘av fronta uu concorrente; che gli | 10/sisuo stati altri più screlitati del presento,  quantin- 
abbia altra volta: contra-teto \il terreno, un concor- | Qu8 più omogenei. 
ruta (che: col solo aiuto: del favore do'la pubblica = 

o È Cnglinri, 16. — lori è arrivata nella, nostra rada 
Opinione er porn. non sia. riuscito a seavellare il |, riroccianoniora, Varere;  comaudante, Manolosso, che 
suo emulp. Il meglio, secondo noi, safehbe che’ in | fs parte dolla squadra comandata. da S, A. R. il Duca 
coUi cong unta | cabdidati parinsioro rANCAMENTE, | i'hogia 1 ruito dela squadra ol Prin e, Sì rode che 
Si dirigess robi loro eletor, i, quali possonò Si | arriverà catro oggi. A quanto dicesi si trattreà nel no- 







tare nel loro giudizio fa segui» a fai in cui non 
tutti vedono molto, chiaro, Ciò. almeno sarebbe 
molto consentano alla: qatura del Governo, rappre- 
rtativo, &: varrebbe n dissipare gli equivoci, grazie 


stro; porto, settè ol otto giorni (Gas. popolare). 


ATTI UFFICIALI 











Qi duali noi oi uroviamo di aicuaî anni sempre în 
prescoza di incoghite. Ln Gassetta Ufficiale dol 19 maggio reca: 
ita Nazione invece, [a quite non paro guari 1. Un regio decreto (a. 5025) in' data dell 





‘aprile, che sopprime \i Comuni di 8. Andrea di Suasa e 
di ‘Torre 8. Mirco, aggrogando il prinio a quello di Mon- 
dario il secondo a quello di Fritto Ro: 

2. Un regio deereto (0; 5099) in data dell'IT a: 
prile, che sopprime il Comune di Palagano aggreganiolo 


inta più(ili noî che della Persereranza, nun vuole 
perno di programmi, clie dice fatlì per uccellure 
prossimo, gii eleuori ed il paese. O. perchè non 
programmi? Il proverbio dice patti chiari, amici 
cari; e noi appunto perchè vogliamo lla concilia- |-a quello di Montefiorino. 
zione, vogliamo ci si dica ben chiaramente, non in | 4. Wi lo decreto (0. 3010) in data del dar 
termini generici, conio s'usa faro nel discorsi d'ap- | pelle, che dichiara legalmanto costituito ll Comitato. me: 
parato delle aportare' di sessione, che sî vuole far | 0 er Feglo e nt 
e solfa In sicurzza. dello Stito, dar li- | cue'isutuise ha Consolato "a Porto Stauloy_ (America 
Gumuni, salve le Uebite guarentigie di Lu-. Meridionale). È i no 
tela, ect,, ma venendo alle singole questioni, e in | | 5. 11 regolamento (n. 5/03) per la coltivazione 
seguito a domanda degli eletori, come intendo n- || deLrio nel proviaca di Rolegna 
solverte, Ì: vero chie aniclie in questo ‘caso talvolta Core 23 
non si attieno la promessa falte, mo non vediamo 


jniatomi nel porsonalo dello Profottore 0 
doll'Ariministrazione forestali 

nossun male. nell’obbligara (il. proprio candidrto a 

qualche cosa di più specìtio, vell'aprirsi gli animi 

ai vicenda, nel cercare un po' se. continua sempre 
la reciproca, fiducia, 

È cio nuocerà neppure. nîente alla effettuazione 
della desiderata ‘conciliazione se i nuovi rettori di- 
chiareranno ricisimeute di non volersi. attenere ai 
si usarono sinora. per conseguire una po- 
ticcio maggioranza alla. francese o alla spagnuola, 
Non souo: una fasola i voti ottenuti per le promesse 
di lavori pubblici locali, giacchè uno stesso deputato 
dell'opposizione. dichiard che!grazie a quei lavori si 
era convertito : non sono una favola gl'impiegati de- 
stituiti per essere stati solo governativi non mini- 
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Nella parto non uliciale la medesima i Gaceettà pub 
blica Îl regolamento; per l'esame di ammissione alle car- 
rlero dipoulenti dal Ministero degli esteri. 

Lu Gazselta Ufficiale del 19 dà il seguente specchio, 
degli avanzamenti dulla Galleria nel traforo delle Alpi 

Liudghezsa totale lella galleria da scavarai, metri 


Avanzamenti ottenutisi in piccola. [zione dal 1° all 
15° ‘maggio 1569, sud 95 UG, nord 26 70. 


Galleria già scavato in piccola o granda sezione al 10 
MEC 1909 dad OSO SE, Ord MOI e ne 


‘Totale della galleria scavata nl 15, maggio 15 
0088.0) ord POLO 9, toria STO ANTE 
Restazo a scava mitri 2510 80, 
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contorcere sotto quella gravezza i loro tronchi bassi | avvertiti i vincoli divini chie uniscono; le manifesta- | 
e Dernoccolati. zioni della vita su per tutta la scala degli esseri ia 
Mal sro giovane pur utovia riconosceva ad | ili il rent, © fomatoseoe entro la mente un | 
uno ad'uno que' luoghi, quello variazioni di terre- | primo concetto: aveva meditato, imparato, cominciato 
no, tanto gli era impressa ogoi cosa nella memoria, | ad aver coscienza del dolore, dell'intelletto: insie- 
@ più ancora, direî, nel cuore. Avrebbe potuto ri- | me della volontà, Quella brulla costiera gli era cara 
conoscere un per unò ogei albero se tanta luce vi | olire modo. La rivide alla poca, incerta luce del | 
fosse sinti, da discernere pienamente gli oggetti; | crepuscolo che cominciava appena, con una commo- | 
avrebbe potuto dire: qui he manca' uno che vi sor- | zione di tenerezza - da, non dirsi; ebbe nel cuore i | 
geva negli antichi tempi , questo crebbe dacchè îo | palpiti cha desta il prossimo, aspettato rivedere, dopo 
non son più venuto quo, Sali lentamente il lene 
declivio della collina, su cuî'sî stendevano lé a- 
ride brughiere che erano i pascoli comunali. Se- 
dici e più anpi prima egli faceva due volte al 
giorno quel cammino i piedi scalzi, nà Verga 
tra: mano, cacciando: i le magre vaccherelle | 
di Menico, macilento egli più ancora dells. bestia 
‘che aveva in custodia, obbligato ‘a star colà in 
oxîo dello core, sicuro di trovare, al suo. ritorna 
all'abituro, poco e povero cibo, molti rimbrolti e 
spiotute percosse. Colù, ancora affatto fanciullo, la sua | 
ineite era stato assata dal misterioso uesito de 
gli umoni destiui, colì aveva sentito parlargli all 
nima li grau voce della natura, aveva sentito par 
largli allo spirito la voce deî'morti. Aveva provato 
una specio di maravigliosa infziazione, per coi la 
sua vita aveva scorto il nesso che la congiungeva 
‘lla vita dell'Universo, s'era cacciato, e nom s'era 
smarrito, nel vonico dell'esistenza: universale, avov 

















lungo tempo, d'una persona che si am 
Giunse. a quel punto. preciso in cuî, soleva sostare 
da finciallo, quando l'olba appena diseguava al 
Jealbo estremo dell'orizzonte, fra Îa cresta della moti- 
tagoe e la nubi del cielo, una riga bionchiccia, Le 
suo gimbe affondavono nella neve fin sopra il no- I 
| 




















dello; Un vento freddo gli faceva svolazzare le falle 
degli abiti; non un grido d'eugello, non una voce 
uiaiona, non un rumore d'esser, vivo; regnava un si- 
lenzio di morte. Gli outni, spogli. di fcondî, incli- 
navano i loro. rami carichi di neve sopra il riga- 
gnolo muto ancor esso, perchè rapprese dal ghiaccio 
sirano le sue onde. La brezzolina frelota che soffiava 
ad intervalli, ora era n sibilo, ora era un gemito. 
‘Quel'cantuccio della terra, pur (così vicino ad abi- 
tazioni umane, pareva in quel momento ignorare la 
esistenza dell'iotmo. 

Madrilio, si fermò la, dove soleva. sùraîarsi, Ji 
dove' ragazzo setteane aveva sentito la primo volt 





























#11 Consiglio comuni 
pubblica seduta. 


olo scografico italiano, — Done- 
ella sala maggiore della So- 
‘cia di Po; p. 19 piano. nobile), alle_ore # pom, 
fl prot. dote Gibello farà Ta quista luttura sulla botanica 
‘Applicata: allo) seursioni alpine 
Vi'sono invitati totti i 3001 0. ammesse. le; persona 
presentato da un socio 0 munito. dll'aito della Dire 
Zone: 
“è Ennnit di 
soriamo + 
Avvicianndoci all'epoca degli esami di licenza liceato, 
gli atuidenti ritenuti. in. due prove’ nell'ultima sessione 
Sporntio che S. Ei il Ministro, di LP: noa, vorrà nogar 
loro il favore. dai suoi. predecessori concesso negli anni 
scorsi, di ripetere solo le due prove fallite: 
A tale riguardo gli stadenti di: ‘Torino invi 
compagal, ritenuti in due' prote, di tutti i Jioci n ricor- 
gore unanimi a. SE perchè voglia conederci lftto 


Si pregano gli altri giora1 





le questa sera terrà 











leenza Mocnle, — Progati in- 











i di riprodurlo, 

Alcuni. Studenti. 
“2 Serate. — La signorina Miller, l'amorosa goo- 
tile 0 modestissima, della, compagula Moynadier, invi 
questa sera _il pubblico alla sua serata colla Séraphine 
di Sardom È inutile ‘far della réstame per una attrice 
como Ja signorina Miller © per un autore come Sardot. 

Domani sera poi In signora Angiolina Vinea-Paolettt 
fa pur la ‘sua serata-ali Carignano col Matrimonio sc- 
greto: 

Dopo tanti applausi avuti in due stagioni, 
simpatio d'arte suicitate, la gentile e grazionissiina peima 
dona del Carignano dovrà vedersi alla sua. serata un 
meschino, teatro? 

Sarebbe. pel puliblico una; sconoscenza,; per la signora 
Paoletti un'immeritatiisima umiliazione. E ciò; diciamo 
perchè siam corti non accadrà. 

Olico al Matrimonio segreto, la signora Fuol n 
ie conlia dd Deity e. pl viios (Ar 
l'anno scorso ed in cal fa afoggio di rara abilità di canto: 
Ti terzetto Pappalaci. dell'italiana in Algeri completa 
Îl ricco programme, ‘Tutta musica  olassica,, tutti artisti 
di merito», lie: ei vuol di più? 

© L'Eaprit follet. — Riceviamo da Parigi l'Es- 
pirit folet, fratello carnalo. dello Spirito foletto di Mix 
lono che il sig. E: Soizogno con coraggio .a tutta prova 
‘publica ora a Parigi, sfidando coll'abilità. del sig. Go- 
ni; di Chan, di. altri distinti disegnatori, tutti gli altri 
giornali umoristici della grando capitale: ‘E; gli arriderà, 
certo Îa. fortuna 40: seguiterà come ha. comiaciato. El& 
gaaza, spirito, buon: gusto, ricchi disegni, ‘seno! qualità 
che l'Esprit follet;possiode tutto e che gli faranno strada 
‘dun brillante, avvenire. 

Ricovemmo, pure da, Milano la Palestra, letteraria, 
periodico che si pubblica a spese d'una secîetà. di gio» 
yauî azionisti | collaboratori. V'tianzio due | Commissioni 
‘esumiontrici. pei Invorî da, pubblicaraî: i gioranî cho sî 
azzardano alle prime | prove della pubblicità hanno così 
tina buona ed utile palestra. ovve affrontare il pubblico, 
























| e hella Commissione; esaminatrice nia sicura gacanzia di 





riuscita; Raccomandiamo visamento:ai giovani tale. pab- 
blicazione, il cui ufizio: di direzione è, in Milano, via 
Monte Napoleone, n. 26, 








Morti denunziati, all'ufficio, dello; Stato: Givile 
il giorno, 20 maggio 1869. 

Zoia Maria nata, Tiberti,. d'anni 0, di;; Gamalero (A- 
lessandria) — Beria d'Argentina cav. Luigi, id..81, di 
Torino, , colonnello di fanteria ‘in ritiro — Ramessotti 
Giovanna nata Eusebio, ià. 71, di: Moncalieri. — Bur- 
lando Lucia nata Quassolo, id. 53; di Piscina (Pinerolo), 








——_—_————_6 





passar: ne suoi capelli l'alito; del fantasma; scorrer 
nelle vene il fremito solenne (che. desta l'apparizione 
de'‘morti. Aveva in:paito ua. gran desiderio, una 


| viva aspirazione e insieme una potente (e quasi di- 


rei commossa fiducia. Era. venuto. per. pregare; ma 
l'intimo anelito.gli diceva che la preghiera. poteva 
essero mezzo valevole di evocazione,a quello spi: 
rito,che. da tanto, tempo non era- più venuto:ad:a- 
Jeggiargli innanzi apprensibilo: da’ suoi sensi. umani. 
ill dramina della sua vita era giunto ad una fase;su- 
prema ; e quesl'essere; olireterreno ‘che InCavevn, 
scorto pell'aspro cammino Giotallora percorsauicori= 
fortandolo, ispirandolo, ammonendolo, potawai esso 
imaucare di venirgli a diro la:sua: pacolafoNom: a ua 

anche, ora. e forse più di. prima, bisognoud'ainto, 
ai conforto, di consolazione? Là .doves:primamant 
eragli apparità ed avevagli favellato,, dowasa. ipso 
vromana creatura. apparirgli è oca. 0; favallargli. | 
voce vaga, e inafferrabile «dell'immensa» matira«d6= 
veva cocdensarsi e farsi, concreta, vello. spit, (che 
gli parlava. all'aninna,. di: quel. bauigno , fmitsaipvà © 
Egli lo credeva, ieglitdo voleva: egli: venniescolina 
bella posta, e stette aspettando; 

Volse,la lucia; verso. que) punto del cielo;in cnî 
la riga sottile della luce, crapascolare Tea: la terrnin 
la volta nubilosa slell’orizzonte, cominciava da bienea 
a falsi rancia, @ pregò. 

— Ente supremo ed infinito, Intelligenza estolara 
il ejorna, Causa ultima e prima, Aoîma :dell’tn 
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atitatrica — Favro Maddalena nata Taricco, ‘id. 51, di 
Mondori, Broo — Mengaldo/comm. Angelo, 10/ RI, (dì 
Cimadolmo (Treviso), maggior geieralo in ritiro — Cu- 
(clola Pietro, id. 19, di Torino studente — Beni Pietro, 
50. 63, di Ponzone (Acqui), brigadiera delle /guardîo. do: 
gunali ia ritiro — Più $ minori d'anni 7. 






Maxcite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 20 ‘maggio 1X69, 
Maschi 19, femmine 16 — Totata 26, 








Osseroacioni meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 


DE debole {coperto 
IN debile — ‘coperto 
NE debole. [coperto 
Gi NE dobole {coperto 
(E debole. [coperto 
67(SE debole: leoperto 
Tempciatra icon ano iaita DT 
‘iu gradi centesimali massima ‘19,1 
Pioggia millimetrì 0,0. 

Temperatura minima dolla ‘botte del 21 14,9, 
‘Bollestino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zenipo medio di Roma) 

22 maggio 1869, 
Nixcore del Sole, ero £ 4% — passaggio sl meri- 
iso, ore 1215 — tramonto, ore 7 7. 
Nascar della imma, oro; (2 sera. — passaggio a) 
meritano, ore 10 40 sera — tramonto, ore $ Ill iatt. 
Giorno della Luna 11° 
a IO 


ANGELO MENGALDO 














(Cenno meerologico. 


Sì chiuda, un'altra pagina di una vita luoga, inte: 
gerrima piana di avvonimonti solenni , confortata dalla 
“Schietta amicizia dei contemporanei più insigoi italiani 
0h #6lo, ma‘d'altre ziazioni, di Francia e d'Inghilterra 
Principaliaento; fra quali ricorderò il Lamartine cd îl 
Qavafgane, îl'Byron' ed il Palmerston. Poichè si spense 
li Hobile vita di Piatro' Paleocapa, Angelo Mengalto , a 
Tai amfciasimo , non anclava che ricongiungersi a quel 
sitio veneraso compagno di tinti anti, e di tante vicende, 
‘noratamiento ‘sostenute ; anzi sempre che ne discorreva 
‘nè'tre mesi ‘e p'ovoltre, che trascorsero dalla morte del: 
T'ano/a quella dollaltro,, maravigliavasi di nom averlo 
preceduto; tanto più chelil. passato autunno erasi ina: 
‘ettbito  minnociosam*nte 1 ‘male, che rallentossi ‘un 
tratto; na lo'trasse cia al s6polero, s allora il Palco: 
espa'affrettava il suo ritorno da Venezia per istringere 
‘per anco una volta la mano all'antico suo coridiscepolo 
‘e commilitone negli eserciti della, grande: epoca napoleo. 
nica, Il ‘di:13, in‘cui si compievano precisamente i tre 
mesi dalla morte dell'amico, trovandomi presso il lotto 
do’imoi dolori coraggiosimente: sopportati, dicenmi essere 
fisso e co/mpiacorai‘nel pensiero che quel giorno mor- 
retibe. Ma: ‘sul volgare della mezzanotte sogguariando: 
disse: neppiur. quest'oggi. Spirava invece stamane (21! 
‘siaggio) alle otto e mezso, dappoichè per $4 anni quel: 
l'anima ardense ; integerrima,,, generosa , amica d'ogni 
‘maniera di bene; delicatissima, avera, informato, quelle 
membra robusto che tanto durarono a staccarsi da essa 
con ‘agonia poncelssima , che fino_al passato; nutunne 
serbaronsi vigoreose, è che se non fosse/sopravvenuta la 
immedicabilo stranguria che lo uccise, dicerami un in- 
igne cultore dell'arte salutare, gli ‘avrebbero protratto 
oa vecchiaia prodigiosamente energica fin oltro a cento 
anni. 

TÌ Meugaldo: apparteano alla: grande armata ed era uno 
doi nobili saperatiti della famosa e eventaràta spedizione 
di Russia. Sotto al primo: Regno d'Italia a 18 nuni vu 
ted! volontario nel ‘reggimento. Veliti. della. Guardi 
Role * 

Cominciò la sua carriera ‘militare nella Dalmazia e 
noll'Albania contro! a' Russi e'Montenegrini, ed il 28 a 
gosto 1806 fa ferito a Castelnovo. Percorse © sall i vari 
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verso, ate s'innalza questa creatura finita, a te si 
volge questa misera intelligenza îa ‘sì angusti limiti 
ristretta, (verso, le \gspira quest’essère contivgente, 
Te: che ‘ha pure mel suo intimo una particella del- 
Peterno, te anela comprendere  quesl'anima schiava 
d'una bassa ‘maleria, ma che pure è membro di 
‘quella grande schiera fraterna d'intelligenze che dal 
primo manifestarsi della vita sale per tuti i mondi 
sino. all'inconcepibile. altezza dell’assoluto, ove tu 
i 
So natura! Nadrice ‘comune; calla e tomba jn- 
definita della vita terrene; feram:nte avverso nl- 
l'uomo; e colle tue cradeltà fatalmente benigna al 
‘gao sviluppo; problema immenso alla mente umani 
che. sempre sei ‘sciolto e sempre rimani; mistero 
cui la scienza persegue! e' svelo, e sempre ti sot- 
traggi dietro nuovi veli,  ritraendoti inan man 
‘nel campo dell'ininito; ‘natura che mi afferri e mi 
tieni, ma non mi possiedi; to, benchè iumensi, 
‘non sei l'ambito in cui deve rimaner rinserrato 
il peosier>, lo spirito, il destino ‘dell'uomo. Tu 
non sella madre, to non sei che l'alimentatrice 
temporanea! di questo spirito che passa (taverso a 
te. Ta non sei causa, nè'un complesso di cause; 
du sei effetto e comp'esso di effetti; tu sei un in- 
termediario;: per chi ti. sa' cogliere e' dominaro tu 
sei‘bno sgabello per salire a Dio. 
 ISido splendida © superba, le tue' braccia po- 
‘debiti im'accolgano, ma non mi soffochivo; è la tua 
vita che ai agita in mo, circoscritta in questo corpo 
































gradi della milizia gundagnandoseli sil campo di baita: 
| lia 6 col proprio sangue, poiche fa di nuoro! ferito a' 29, 
aptile SUA nel combattimento d'Îllasi presso Verota, o 
entitsi proclamato con obore fra' primi. che guadassero 
il Piave nol maggio del'medésiio sono. 

Dopo la battaglia di Raab- passò il Danubio a toto 
presso! Gony: per muovere alla conquista ‘dei Molini posti 
‘lla sinistra del fiume; Interverine alla battaglia di Wa 
gram.ed chbo gli encomîi ‘dell'Imporatore. Prese viva 
parto ni combattimenti ora fortunati ora’ infelici dalla 
Russia, con'animo derotissimo alla causa dell'Imperatore, 
‘e nel passaggio della Beresina è al Mongaido: che do- 
fotto la aua salvezza. il colonnello Moroni, Nel 1819 ri: 
mate a formar parte della nuova armota, Nel combatti: 
mento di-Latzea protesse e salvò Ja cassa militare e 
‘rchivii da un ‘attacco inatteso di Costcchi sbandati sul 
finiro della lattaglia, © fa in quella circostanza dall’Im- 
peratoro proclamato cavaliere della Corona forroa! So- 
‘atonne jn retroguardia la ritirata dol 1819 cd nevisteva 
all'altima campigua cominciata nell'Ilicio è finita ia Ita 

a nell'aprile del 181Ì; por cui quaudo i Veliti nel marzo 
di quell’anno [ecero: prodigi di valore! sotto ‘a Valeggio, 
‘cli vi preso ivisaima parte. 

Tramontato l'Astro Napoleonico, e mortegli i 
con quell tramonto 10. concepite. speranze dell 
sorgimento; ritoznò a vita privata, Conseguì con plauso 
la laurea ‘degli studi legali nella Università di Padova, 
@ con plauso, e con proprio el altrui profitto, eSercitò ta 
arvocatura, finchè spantò il 1848. Allora fa chiamato in 
Vesiezio alla formazione € ordinamento e comando della 
| milizia cittadina. Nei mbti del 19, 20, 21 marzo man: 

toone Ja sicurezza pubblica. E\be il coraggio, non pie- 
colo in quel frangento è co' legni di guerra armati che 
miuncciavano, Venezio, di presentarsi a' governatori (ci- 
sile Palfy, militaro Zichi, © manifestar Toro la impor 
bilità della repressione e Vassoluta necessità dell'abii: 
cazione per critare i disastri di un inutile conflitto ci 
‘guasti. che deriverebbero alla città monumentale Ccduto 
che ebbero i governanti austriaci il potere, fu \concen- 
trato nel comandante le milizie cittadine, it Mengnldil 
‘quale poi proclamò il Governo provvisorio ‘del 2\ marzo. 

Nei giorni che Venezia fa libera, azche nei gravissimi 
dell'assedio, prestò immensi sorsigi così. mel. provvedi 
cuent cittadini, come nell'ordinamento e istruzione. delle 
tnlizio alla difesa. LI Governo lo spedì mossaggio/al Pro- 
sidente della Repubblica frauobse o al Governo della Ro- 
gian d'Iaghilterra, anche perJa personale conoscenza che 
aveva del Cavaignac e dell Palmeraton: ricusò ogoî com: 
peuso, e vollo egli stesso»in quelle distrette della patria 50: 
stenerno le spese. Le coorti dei Valiti (erano i giovani più 
dletti dele provincio, vencte) e formati a diretti dal go- 
tierale Mengaldo, in quelle ultimo difese della laguna fe- 
ceto Inauditi prodigi di valore nei punti più minacciati, 
è ressero fino al Zi agosto. ISil giorno della capitola 
sione, con intrepidezza senza pari alle mort (cu semi 
navano ja mozzo a loro! Je artiglierie ‘austrincho, ni pa- 
timenti della fame, alla desolazione del cholora morbo € 
‘al’ oisagi d'ogni maniera. Da quel di gli-cra ‘fatta im- 
possibile la permanenza nel Veneto: emigrò! Ebbe dap- 
pertutto, © qui massimamente in questo vecchio Pie 
‘monte, sì tenace; no' propositi, al generoso (verso gli o: 
apiti suoi, accoglimenti festosi ed: onorati. Fu merita- 
monte riconosciuto. il suo grado, fu docorato del titolo 
dî commendatore prima, poscia di grande ufficiale; dol- 
l'Ordine Mauriziano, ed iffciate della: Corona d'Italia. 

Il Mengaldo così valoroso néll'armi; fa cultoro amo: 
roso delle lettere, el ebbe, fra contemporanei, amici gli 
nomini più cole 

Alloretè nel 1828 il Dyron, intesa la morto di Totzari 
ni deciso di partire per Missolongi , Jasciando Italie 
presago forse dell'immaturo suo fine , volle dar se 
tutti gli afri Suoî per mettere ogni ‘fortuna che gli re 
‘stava a profitto della causa ellenica ;/in quella circostanza 
inviò al suo amico, il generale Mongaldo , un portafogli 
con molte carte e cou preghiera di abbruciarlo 0 ran! 

nceadesso morite; ciò, ch'egli fece. La lettera conte: 
uova la croce della Legion d'onore elregli il Byron, 
aveva trovato sul. campo di Waterloo cui visitava poce 
‘appresso il conlattimcuto, perchè, dicora , da petto mi 
gliore di quelo del Mongaldo non poteva dipendere 

Del vigore dell'anima sua, della sprenità della sua no- 
bile vita e dell'altezza della nua fedo, resero, come rom 
pre) ‘sploudida testimoniazica |) giorni estremi della sus 
vita! GII amici molti, securi, di oguî condizione ed età, 
non lo dimenticheranno giammiî, 






























































Jacoro BensAnoi, 
ERETTI 


morituro;, ma questo. non è tatto. l'io che in me 
pensa'e vuolé ; quando tu decreteraî la distruzione 
di questo corpo che ta mî haî dato, non assorbirai 
eziandio nel serbatoio eterno della materia questa 
parte immortale che può sola concepire l'eternità a 
‘e appartiene. Non velarmi ‘tu' coll'ebbrezza della 
tua beltà lo spiritu che oltre te siede e te stessi 
governa, non offuscarmi collo spettacolo della fata- 
lità delle tue leggi il concetto della libertà del vo- 
lere, della giustizia, della verità della potenza crea- 
tiva, Jo non' posso. tutta. abbracciarti e compren- 
darti, 6 natora, colla forza del mîo pensiero; ma 
pur sento che questo mio pensiero si sj 
te, che oltrepassa i limiti del tuo regno, tuttochè 
immenso ; sento chie il mio. pensiero. è chiamato, 
inelfobilimente da altezze i + Stato che si 
sprofonda negli abissi dell'infinito, 

‘ Dio! Dio! Dio! Noi anelîano ardentemente vorso 
Te; perchè ('iomo ha bisoguo della verità, e Tu sei 
la Veritb!'A Te per una innumera sequele di se- 
coli, per tratto. di tempo incalcalabite, lu dove cessa 
illtempo, traverso janumere esistenze, noi verremo 
accostandosi , selza raggiiogerti indi, ma con- 
quistando a volta a volla, mano a mano uns porte 
maggiore di veru. Oh! l'anima mia tia fretta di 
| gettaruti in questo pelago dove splende la tua luce 
È un'ardoro di desiderio che non ha riscontro in 
| nulla di terreco. Dio, chionami sollecito al mjo de- 
stino ulteriore: Natura, affrettati a riprenter pos- 

















sesso di questi elementi che mi costituiscono un | 
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| che gli 


SENATO DEL REGNO, 
‘Seduta tdel' 19 maggit 
Presidenza dol Presidente Cammti. 

La seduta è aperta ao I, 

L'ordine del giorno teca Sl seguito della discussione 
dol progetto di leggo por l'abragazione degli articoli 95 
0:90 della leggo sul reclutamento; militare, 

caLvagno; chiedendo. la parola per-un. fitto perso: 
nale, dico che fu dolente di non. potera assistere alla 
seduta di iorî, nellà quale fu menzionato, dal senatoro 
Chini, 0 lio percib: crede dover oggi prendere Ja parola 
per dichiarare che ora egli voterà in favoro del prog-ito 

leggo però opina che adesso da noi si sia renierate 
la libertà di fara i fatti mostri nol. modo cho vopùtiamo 
più conveniente ed opportuno: Perciò appunto egli creo 
cho il Governo dovrebbo sro al clero un qualce cot- 
penso: por i danni che pottebbo aerocaigli l'aozione di 
‘questa legge. 

MonTANAnI dico cho la legge che. ora si discuto; non 
& unn leggo: organica fondamentale, ma sîbbene una logge 
socondaris. cho) deriva logicamente. da quei principi a 
quali. s'informa, Il nostro ordinamento civile, 0. moglio an 
cora tina coneegionia. dol tooremn= Libera, Chiesa in 
libero Stato. La. caratteristica della civiltà è l'unità di 
loggo © l'iguagliaia di tutti i cittadiui davanti ‘alia 
logge. La logica della storia © quella della provvidovta 
si compiono dopo tanti secoli e dopo meltissinie vicende, 

Dopo ayero detto che il progresso non consiste nella 
immobilità. © che iI Senato non dovo ritenersi coma vin: 
colato Ual. voto/contrario cho) dava altra volta n questo 
progetto di leggo; l'oratore! terminn il. ‘suo discorso in- 


vitando il: Senato n. votare in favoro alla logge'che' oggi 
si discute 


MameLi incomincia col dare lettura di;tin brano di 
tina relazione sulle Missioni apostoliche, por provare 
‘quanto fosso erronco cò che il senatore Mamiini dizse 
ieri 2ul conto doi missionari italiaai. Prendendo quindi n 
confutare la assorzioni del sen; Montanari, afferma cho In 
esenziono del chicrici dalla leva fù assurdamento definita 
come un privilegio. 

L'oratore termina il suo discorso, pregando il Stnato 
a non voltr votare una leggo oliosa , impolitica e scon- 
vaniento, lezgè chè spoglia la Chiesa d'ogai privilegio e 
di tutte le risorse clio gli permettono di provvedere al 
servizio del culto. In quanto a/mo, dice l'oratore, con 
‘animo tranquillo è sereno darò il mio voto contro quo- 
sto: progetto di legge. 

NAMIANI prendo la paroja per in fatto. personale , e 
dico chi re Mameli nel! suo: discorso alluso ‘ad 
una opinione ch'egli mauifentò. jorî. Io , dico l'oratoro, 

i diro cho i missionari faliani siena per 
mulla iuferiori aî missionari dille altro mazioni. All'estero, 
{ missionari italiani tengono ©) possono tenare alto; rri- 
spettato il nome dell'Italia, che a nessan'altrm mazione 
® seconda nell'atioro alla libertà el! all'egtiagtianza ci- 
vile (Zone ! Brano). S 

AMANI at. parla brevemoate in favore del progetto di 
legge clie sl discute, @ dice che Ja. tunto vantata voca- 
zioue nr la ‘carriera ecclesinstica Îl più delle volte non 


è altro/clio uno scappavia per non andare a fari! 
soldato, 


DALLAVICINO:M0SSI sorge n parlare contro l'abolizione 
del privilegio che (osenta i chierlcì dalla lova, e ripote 
Sim altro parole gli. argomenti già mossi avanti dai se- 
‘natori Di Castagueto; Giiglini e Mameli, 

craLDINI, Chiesi In parola per dichiarare altamente 
che voterò in favoro. del progetto, 0 per difendere il 
partito Ilucrale, ‘a. ‘ogi mi onoro di’ appartenere, dalle 
atcuse alle: quali venni fatto! segno da alcuat senatori. 

Ragioni di altissima conventenza 0 di equità hanno }- 
apirato il: progetto di logge cho si. discute, 0 sonò per- 
suaso che il Senato lo voterà, Quali. he sîeno î nostri 
principi religioni, tutti quanti siamo .in quest'aia vi 
diamo come uomini politici, e dotibiamo informare le no- 
stre dellberazioni all'equità. ed ‘ati ragioni dî Statu Nel- 
l'altro ramo del Parlamento vi è stato chi disse ele dob- 
biamo essere riconoscenti al castoliiamo, perchè fu {i 
futtoro. dell'unità italiana. A quosta Asserzione io non 


oredo; di dover rispondere , ma vi ricponderà, © più efli- 
cacomente; la storia. 


BEnTMOLR-ViALE prendendo ad esamegli argomenti ad 
dotti contro il progetto, li confuta uno per uno, e con ta- 
Delle statistiche alla mano prova, che: non è por nulla 
voro che î preti contelbuiscano assai. alla difusione del- 
l'istruzione elementare, poichè in quei paesì d'Italia in 
cui v'ha maggior numero di proti, vi ha maggior penu- 
rin di scuole, Attualmente in Italia vi sono più che 95 
mila preti, cioè oltro il & per mille, e che, fra trent'anni, 































































corpo. Ho fo ancora una ragione di vivere qui en- 
tro questa creta sciagurato? Non ho pagato a suffi- 
cienza il mio tributo di prove e di dolori? Fammi 
passare, Eterno Iddio, per le ombra del! sepolcro, 
onde gli occhi dello spirito si possano riaprire alla 
maggior luce della vita avvenire, » 

Si scoperse la fronto e) la espose al soffio del 
vento gelato che gemeva sommessamente fra i rami 
degli alberi. Sentiva il sangue salito al capo tintin- 
nuargli nelle orecchie e produrgii suoni inapprensi 
bili, che parevano parole d'un misterioso fin- 
guaggic 

— Morire, morire, mormorava egli, veglio mo- 
rire sper vivere! 

‘Ad un trallo si riscosse; aveva stutito sulla fronte 
un solfio diverso de quello del vento : provò per 
tutte le fibre un fremito soave, come quello che vi 
desta il giongere improvviso della più diletta per 
sona. L'alito che era passato sulla sue chiome pa- 
rova lo sfiorar leggiaro d'un bacio._1l cuore gli si 
mise a palpitare, come iu attesa d'un grave avve- 
nimento, Tulle queste cose aveva egli già provate 
altre volte, e da luigo tempo/ora nun uveva sentite 
più : Je: gli annunziavano il presentorsi, dell'apperi 
zione; era come. il tocco dello spirito oltreterreno 

significava: € Son qua, o Quest' apparizione 
ora egli venuto, colà can immanso desiderio e con 
viva speranza avvenisse. Ora ne fa certo. Lovò la 
testa © gli occhi, e guerdò. 

La cappa nuvolosa del cielo s'era abbassata ancor. 


























in Italia vi enrannò; prr:sempre più cho preti per ogni 
tilt individui. Il Senato, conclude ‘diccido l'ratoro, è lo 
‘Arsopago d'Utalis, ed olo la ferma !gonvinziono cho ap- 
proverà ln equa legge che ilu duo giorni sta discutendo. 

LEOPANDI parla brevemente in favore del progetto di 
legge Lia discussion, perché 10 reputa giusto cd utilo allo 
Stato non meno ho alla religione cattolica; 

La seduta è sciolta allo ore 5112. 

E 


CAMERA DEI DEPUT: 
“Seduta del 49 maggio, 
Presidenza dell'onorevole maxi, 
Ta sedita è ‘aperta allo ore 1 90) 
Si accordano molti congedi. 
sontinzia il risiltito della votazione per la no- 
un) vice-presidente. L'on. Broglio. ebbe 87. voti 
l'an. Da Luca Francesco, 61; l'on. Borgatti, 8%; Ton, 
, Nossino ‘avendo ottenuto la) maggioranza, 
vi nur bollottazgio fra gli on. Broglio e De Luca, 

Ta nuova votazione avrà luogo domani 

L'ordino dol giorno reca il seguito | dla discussione 
doi bilancio al grazia o giustizia. 

Si approvano senza discussione i seguonti capitoli. 

11. Riparazioni, L, 130,000. 

8. Spese di viaggio e tramutamonto, L. 60,000. 

Di: FIRMO aniiuneio clio i capitoli 12, 14, 16/018 
sono stati ‘oppressi. per accordo fra ministro e Commîs- 
siamo: 

Tì capitoto, 1 (Congrue. © stipplementi di congenio ed 
‘tre dotazioni) ora reritto per L. 149,010. 

MOnELLI SALVATORE creda giunto Îl momento oppor: 
tiuio per disentero-sul‘sorio ci a Tango intorno al'Con- 
elio ecumenico 

Parla quiudi în favore di certi preti clin nello; provio+ 
cie meridionali ‘aderirono. alla rivoluzione 6:non furono 
ticompensati, Ora essi muoiono; di fune per Tiogratitu- 
dine del Governo. 

CORTESE (relatore) fa/nua proposta intesa a stabilire 
che sopra ‘gli assegni cho dal lilaucio passano al fondo. 
per il ‘culto, una Giunta composta della Commissiono di 



























vigilanza ©’ dal Consiglio dî amministrazione doi medesimi, 
osamini l'origine © lo canse di ciasouva spesa e man: 
tenga soltaxito. quelle che nascono da un'obbligazione con- 
trattualo il cui adempimonto si possa tuttavia domandare 





virtù dolla leggi vige 
rinoLI credo che questa Cenmissiono potrebbe essorà 
‘nominata in altro, modo, 

GUIAVES. accetta, l'iloa espressa dall'on: Cor 
non vorrebbe. che la nomina. di questa Comufarono ri- 
chiedesse la necessaria sorveglianza. dell Governo, epperò 
prapone che l'ordino del giorno dell'on. Gortere venga mo- 
difcato, 

Poichè la la ‘parola, l'oratore non pini approvare Te 
parole colle quali on. De!Filinpo protesto della preca- 
ict della #ua posizione come. minisito. Non si può ere- 
"are che egli, riconfermato ministro, sî. presenti alla. Ca- 
mera in posizione: temporaica, Lu crisi & cessata; e la 
Camora non può ammettero di non avere davanti a sè un 
ministro stabile o rosponeatio. 

L'on. Chiaves crado cho l'on. Do: Filippo può rendero 
al auo posto servigi cmincnti. 

Rimanendo, al stò poste, ferma o:sicuro; di tutta i'as- 
to ità del suo uffici, egli può, procedere innanzi con. fi 
Jlucia che l'appoggio della Camera non: gli verrà merio, 
È tempo che crssino in Italia le questioni personali, por- 
chè queste questioni sono state! per noi fonte di maggiori 
‘svonturo e danni cho zion tutti i nemici faterni ed esterni, 
Benissimo), 

DE viLIPPO (ministro) ringrazia Ponora vole Chiaves 
dello sue benevoli parole. Dice. di aver d'chisrato pre- 
caria Ja sna posizione, perchè l'argomento trattato dale 
l'en, Abignente' era gravissim 

Del resto, come miniatro rispensabilo \e finchè rimane 
nel: Gabinetto, l'oratore è \lisposto ud accettaro ricco 
manduzioni ed a far eseguire lo Joggî. Egli credo d'aver 
sempre assunto la responsalilità det. propri atti. 

i dell'on. Chfaves, duole all'oratore 
‘ai dover rispondere che sopra uu argomento tanto doll: 
tato nossuno è più dell'oratore competente a giudicare, 
‘a gli ‘epiico di non potere a questu proposito dare ri 
sposto più affermative: osserva soltanto che nei suoi ni 
intente; essero, perfettimente. libero, 

Tn quanto alla Commissione: di cui si tratta, il ministro 
si dichiara indifferente circa 1 molo di comp 
della Giunta. 

Massani. Lo dignitose parole dell'on. ministro hanno 
ricondotto nel mio animo la calma, 
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più sulle montagne. e toglieva ogni adito al libero 


passaggio del chiarore crepuscolare : traverso a 
quelle nubi di un grigio. plumbeo si stacciava, per 
208 dire, un, po' di Juce chesriusciva livida e sfu- 
mava i contorni degli oggetti în una strana) incer- 
tezza di disegno : a_ pochi passì lontano tuito si 
confondeva in un buio! che pareva quello del vuoto: 

Mauritio vide, palpitando, una nebbia, un vapore 
somparire, coagularsi |, direi, in mezzo ai trenchi 
degli ontani, prender forma e sembianza di donna 
‘avvolta in bianco galudamento, ma una forma aerea 
© diafana, e da questa forma, da quest'ombra, rag- 
giare il benigon sguardo . il: mesto surriso che già 
conosceva. diletto fantasima evocato gli stava 
pur finalmente dinanzi. (Ils giovane fece. un passo 
Verso lo Spirito, come: per .afferrarlo, per giungerlo 
colle sue mani tremanti, ma si fermò tosto , non 
osondo più, mancandogliene le forze ;'cadde in' gie 
nocchio sulla neve & tese verso quell’essere non 
umano le braccia. 

— Sei tu, sei por' lu ancora una volta; alla fine? 
mormorò egli. Che tu sii benedetta! o ho tanto, 
tanto bisogno di te. 

Tacque ansioso, aspettando. ‘La benignità di; quel 
sembiante lampeggiò più viva; e Maurilio val nella 
‘sua anîma , nel suo cervello , nell'intimo dell’esser 
500 la voce melodiosa, d'una melodia inesprimibile, 
dî cuî nulla ‘ia terra può dar paragone , che'gli 
parlava soave, 

(Continua) 




















Virtonio Bansezio; 
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Pnitis. Dio lo voglia! (Grande ilarità). 

MASSARI. Accetto l'augurio. (AVuova ilarità): Rispon- 
dro. però. all'on. Chiaves: che noî non abbiamo, fatto 
mai questioni personali allorchè si trattò di appoggiare 
lo amministrazioni nelle: quali non ci erano nostri ari, 
‘© così noi abbiamo Îealmente appoggiato anche l'ammini- 
atragiono nella quale sodeva l'on. Obiaves. 

iisves. Unn spiritosa intorrazione. dell'onorevole 
nicsilento mi dispersa dal rispondéro, cme avrei voluto 
"ll'onoberole. Massari. (Si »id4); To non Ho mai alluso a 
Joi, o/ta cana risposta mi ha l'aria d'uva giustitcazione 
noh chiesta. 

Lon. Do Filippo crado che io) gli abbia fatto un rim- 
provero. 

DIL FILIPNO icenna che mo. 

curavis. L'on. ministra dice di no, @d io no.ho pia 
‘ore. 2I0 clio però ini rinoresco è di udiro il 
sostenoîo la proctrioti della ma. posizione. Egli dice 
‘ossoro ‘solo giulico dello ‘suo azioni , ma dove c'è Inte: 
ossa dal Governo c'è il diritto di controllo 0 di osser: 
azioni del ‘loputato; To ja nessun modo posso compron- 
doro: chi dopò una riconferma mi stiu davanti un mibistro 
noùi slabilo ma ‘precario. 

‘arassant. To nou sono punto ‘ammiratore di ciò che è 
sucéosro.fn questi giorni, o tutti’ lo sano. 

cuniavrs. E nemmeno fo sono uno gi questi ammiratori, 

aassant. Non c'è dunque da merivigliarai se jo abbia 
risposto. all'on: Chiavos quand'egli. mostrò  credero che 
qui e frcziano delle questiani personali. 

onts. Speriamo, cho così l'incidente sarà esaurite; 
(Harità), 

Pinot. prorono che alla Gianta (composta dalla Com- 
‘miaciono idel fonto pel calto e dal Gonsiglio di ammini 
altuzone sì aggiingaro eliquo membri nominati dal 
Guardasigili 

‘citaves accetta questa propo 

Lia proposta. Corkeso così molificata/ è approvata dalla 
Camera. P 

T-capitol 18, 16, 16.0 17 restano quin 
memoria. 

È approi 






































fscnitti [per 








10 il cop. 15 (Spese dipendenti dal soppresso 
fi io în Toscana) L, 5000, 

‘trovi domina Ja yarola sul cap; 10, 

pis: (Questo capitolo è iscritto per’ memoria. Vuol 
foss* pilaro pir vicmoria? (Grande ilarità). 

AxtvPI non jasiste. 

Si pissa nl cipa IN (Fabbricati sacrî od nectosinsi 
Lia Commissione: propone lire (4,159. ad il Ministero L 
673,160. 

ntccianni chiedo di: quali speso 














tratt 





fa questo ca- 





contese assicura traitars] di'sposo quasi tutte inta- 
gii. n 

DD FivtmPO prega la Caraera a respingere la dimito- 
ziono proposta; dalla Commissione. ; 

‘contest (relatore); caserta che; ossido passati al 
fono perl calto diseraì capitoli; Ia Crmmissione riteneva 
“cho la diminuzione potesse farsi, ma polli il' Ministro 
zion lo\erole, easa' gli accorda l'intera somma. 

‘ms sN trova (che in questo capitolo, così complessi» 
vationto iscritto; multa sî capisce: 

Parlavo ancora sopra questo, capitolo: gli on. Cancet- 
fieri, Da Jlippo, Broglio, Corteso (relatore), dopo di che 
è approvato fl capitolo sulla, Somma proposta dal Mini- 
stero, : 

Ti cipitolo 10 rigniria spese di culto sul fondo spo- 
glio sedi tacanti io Sicilia. 

È approvato. Do, 

Sono pure approvati sénza discussione i 
cipito : 

9) Assegno aî Valdesi dello provincio. di Piemonte 
per l'ss2cizio dl loro culto, L. G,163 50. 

I, Sposo postali, L. F0W1/. 

1) espitolo 2 conosrne la stampa’ dilla raccolta. delle 
doge? o degli tti gowemativi por Li 9,0,000, 

Îi capitoto 2° è approvato. 
ono pura approvati I soguonti capito 
‘ixparoi telogratici govornatiti, TL. #19. 
di a vasoro e fimiglio di funzionari. dipeo- 
dont dall'armimistrazione, T. 100,000. 

Casuali, L 00,040 45. 

“Maggiori assegnamonti, pier fhemoria. 

Impregati i disponibilità ed impiegati où (come 
prosi nelle: pianto organiche, L. 3,14% 000 

‘281 (Costruzions dî adilisi:sacrì) por L, DO, UN. 

È così term'nuta la discussione iel bilancio di grazia 
o giustizia. È 

‘Il numoro dî dopulati presenti non passa ls cinqunn- 
tina), 

O) ELLA canto preseota una relazione. 








reguenti: due 









































L'ordine del giorno reca la discussione del bilancio pas- 
ivo delle fina, 
1a-Îtt0 approvati senza discussione 199 articoli del bi: 

Paes, annunzia l'esito della, votazione. per la: Commis- 

‘bileueto; Eccolo: 

Vennero ‘eletti : Matrogonato, Lanza Giovanni, Cor- 
tose, Sella, Martinelli, De Luca Francesco, Robecchi, 
Cosone, D'Amico, Torrigiani,, Messedaglia, La Marmora, 
Accollo, Depretia, Pianell, Berdì,: Crisply Govone, Piroli, 
Ricci, Spaventa, Corto, Loylto, Reselli, Baracco, Hor- 
gatti, Valorio, Monti Coriolano, Dina. 

Ta seduta é sciolta allo ora 5 11i. 

SA 











Gi scrivono: 
Firenze, 49 maggio (sera). 

Le convenzioni relative al riordinamento dei rap- 
porti fta il Governo e talune Società ferrovi 
saranno presentata alla (Camera così 'sollecitamente 
come s'era creduto per, lo passito. 

La cagione dello indugio. consiste «principalmente. 
ia ciò che talune delle iatervenute stipulazioni 3p- 
parvero alquanto oneross all nubvo'Ministrò dei la- 
vori pubblici, onde è possibile che si voglia irovar 
modo di iutrodirvi qualche modificazione, atta:a 
scemare i carichi che il ‘Governo .fia da assamet 
La difficoltà concerne principalmente la Socletà delle 
ferrovie romaue, Senonchè, per questo appunto rie: 
sce meno agevole di llerarè quanto) venne. stipi 
lato, pel motivo che i sussidi, del Governo: ed il 
prezzo che. quest'ultimo ha: da. pagare. per eslinee 
cedutegli sono giù fia d'ora. assorbiti ed assegnati 
pel suddifacimento dei creditori principali. D'altra 
parte poi non ha dubbiv essere’ difficile | ottenere 
migliori condizioni da una Sozietà, Ta quale sov- 
vige con istento alle. esigeoze del servizio. me- 
diante gli scarsi proventi dello esercizio, salvo poi 
a soddisfare agli interessi di ‘azionisti. ed obbliga- 
larî mediante In guareutigia annua pagita dal Go- 
verao, e: per: buona parte, dol medesimo anticipata 
in forma di buoni del ‘Tesoro. 

È neppure v'ha speranza che cessi un; simile stato 
di cose mediaate una regolare liquidezione , impe 
rocehè i creditri, se pure più volte sì soho în- 
dotti fino a sequestrare gl'introîti , ed 'una volta 
ache a minacsiare di sequestro il materiale mò- 
bile, no hanno però interessa a spingere la coso 
fino agli estremi. latanto , quel che è peggio , si 
profondono luuti stipendi ,, dei. quali ‘anzi ‘il nuovo 
Consiglio. d'«mariuistrazione ‘ha acoresciute.noteval- 
meute le quote, Resti il'dire. che il direttore per- 
cepisce' uno stipendio fisso di 36 mila lire 1 

Îl Glilieri rimareà: direttore generale al Ministero 
di grazia e giustizia, Much vi resti il De Filippo , 
che & quanto dire per. poco; tempo ancors.'Litarito 
3u che În previsione della sua uscita da tale uficio 
gli fu proposta la cirica di cocsigliere di Gassa- 
zione a ‘Toriuo. Egli , con una modestia alla: quale 
non siamo, disgraziatamente avvezzi’, declinò il! ra: 
pido ‘avanzomento;,, mostrando. desiderio, di. rioccu- 
pare quel posto stesso che giù teneva prima di es: 
sore assunto allo sta curica attuale. 

Deciinmento il Mioghetti seibra disperare affatto 
della propria rielézione a Bologna, e per premu- 
nîrsi coniro la evantualità di una sconfitta all'antico 
suo collegio sî porta candidato a Legnago, dave la 
elezione. avrà luogo otto giorni prima che a Bo- 
logun.. Di fronte ullo spirito della Î 
cui i deputati nomiuati. ministri debbono ripresen- 
torsi al sutfragio! elettorale è per lo meno lecito 
dominare se I) spedie,te immaginato dall'antico 
deputato di Bologoe sia rigorusameote costituzio- 
tale 
































































‘Al collegio di ‘Trescorre. cindifato: liberale è ‘Enrico 


Guastalla. Egli è un sncero pat iota, fu ui prode sol: 
dati, è un elegante scrittore. 

Siino corti che coi voti degli elettori di Trescorre il 
Guastalla troverà posto alla Camera în mezzo a qualli 
che desidorano ardentemente, e colla parola o gli scritti 
patrocinano Ja. causa delle riforrao;' delle: economie; del 
Jicogresso, amministrativo. 

Competitoro dol ministro Maro: Minghetti al collegio 
di Legnago è il dottore Antonio Fueci. 














Leggiamo nel Diritto: 

©1i comm, De' Cesare: venne nominato deputato nel 
collegio di Ortona. Si domanda s'egli, come, censore go- 
vornativo dagl'iatituti di credito ed industriali pagnto dal 
Governo, possa essere. eletto. Bene è vero che. il sto 
stipendio è in soatanza ehorsato dagli istituti cha sor- 
voglia; ma è pur sompro il Gororno che, concedendo’ la. 
‘nomina, da anche il relativo stipendio. 











Si dico) chei il GArdinale 'Avtonelti 
malato. 





gravomente am- 


Leggiamo nella Correspandenca d'Orient : 

Ci scrivono da Costantinopoli: 

+ Si dico fn quosta eettimana che il signor. Hertinatti 
‘sarà messo ip disponibilità dal’ Governo Italiano: Il si- 
‘nor Bertinatti ieppo) eccitaro contro lu l'animosità della 
<olonia Italfana di: Costantinopoli Ja cul lagnause trova- 
tono 1m éco nella Riforma di Firtaze. 

‘© Una protesta. contro l'inviato d'Italia, circolava ne- 
Gli scorsì giornî fra i sudditi Italiani di Pèra. » 


CORRIERE DEL'MATTINO 


Scrivòno da; Firenze al Pungolo dî Napoli che si 
è costituito un gruppo di deputati dî destra, i quali 
intendono. osteggiare aspramente non solo; il, Ferra: 
#8, ma/anche' il Digay_è spingere il Ministero alla 
rovina per avere in seguito vn Ministero Minghetti. 

Ad ottenere quest'intento cotalî signori della de- 
stra avrebbero deciso di votare insieme colla sì- 
nistra. 

















La Correspondance Ilalienne, rettifcando una notizia 
‘data dal Memorial diplomatigue sui passi fatti dal Go- 
verno'italiano presso quello della Svizzera, per riguardo 
all'ultimo complotto mazziniano, scrive: 

"Tosto. dopo la seoperta dell'ultimo tentativo; Il Gorerno 
faliano si afrettò a raccogliere i documenti comprovanti 
la-parte cho il signor Mazzini ed i suoi complici vi'a- 
vevano avuta. Questi documenti farono in' seguito) comu- 
uicati al Goverso federale, giacchò i colpevoli sî' trova: 
vano sul territorio. della repubblica, 

Ma alccome questo lavoro aveva consumato un tempo 
considererole,, ln comunicazione del Governo italiano 
‘iano a Berta dopo che.il Consiglio foderale avea preso 
in considerazione gl'imbarazzi che la presenza del signor 
Mazzini sul confine poteva produrre, ed avera già in- 
terdetto al famoso agitatore ed ai suoi complici il. sog- 
giorno in alcuni; Cantoni della Confederazione. 

È fronte di quest'attitudino. strettamento | regolare) e 
della iniziativa spontanea. del Consiglio federale , ogni 
ossertazione diventava superflua © senza scopo. 

Leggiamo nelle Strade ferrate che. il Miniatoro,d'a- 
gricoltura é commeriò, approfittandosi dell’Evporiziona 
Provinciale di use © vitigni che avrà luogo in Alksssn- 
‘dra el prossimo autimao, ha nominata ina Commissione 
per procedere in quella circostanza ad un'accurata clas- 
tifica di tutte Je'uro della provincia di Alessandria, con 
incarico di farne eseguire ‘da un distinto artista ‘i l- 
segal. 

La Commissione è composta degli egregi signori 

Gav, Qudart, 

Cav. Manfredo Bertone di Sambuy. 

Gomm. Vittorio Sacchi 

Più due altri membri da nomitarai dal! Comizio agrazio 
di Alessandri 

Per l'esecuzione dei lavori di. questa esimia Commis: 
sione il Ministero ha fin d'ora posto a sun disposizione 
Ja‘somua di lire 3000. 























‘pisFaCcIO PARTICOLARE 
Della! Guurnsiia Piamenleea 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dal 20. 





È sione del progetto 
sul riordinamento) delle imposte dirette, ed approva 
la proposta di: Acculta; di delegare al presidente la 
notdina, di una' solto-ziunia di G membri perchè e- 
Stmioj il progetto € iferisca, al Comiuto. Delibera 
‘doversi, discutere ia) imerito!\Ja_ proposta ‘Risciardi 
Sulja rielezine “déi ‘ministri confermati per riferirne 
subito alla Camera senza previa lettura. 

Migny dice di non (aver ancora presentato, alla 
amori le annunziito. convenzioni colla Banca Na- 
zionale perchè i uiovi componenti ‘deli Gabinetto 
non hanno ancorà ‘potito e-aminarte,‘Porò la loro 
presentazione. verrà; effettuata fra; due' o tre giorni. 

Mattuzzi (Osser\a essere urgento che la Ca- 



























mera nevabbia ‘cognizione onde poterle discutere : 
‘è dolente di tale ritardo. 

Digoy afferma che il! ritardo è cagionato da 
pura necessità, 

Il progetto concernente l'abolizione della  priva- 
tiva delle polveri è approvato. 

È presentato il progetto di legge per la leva dei 
nati nel 1848. 

La proposta dell'on. Iimm per una sommaria 
relazione dei bilaoci per il 18T0 è approvata: 

‘Adolthsi pure selle progetti d'interesse minore, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stefani) 

Madrid, 49) moggi 

Le Cortes. voteranno probabilmente domani Ja 


forma. monarchica. Ù 
Berlino, 20. maggio. 
Ji Re in causa d'una, leggera indisposizione; ag 
giornò il viaggio. nell'Aunover. fino alla prossima 
settimana. 











Firenze, 30. maggii 

Senato. — Discussione per l'ebolizione dell'esen» 
zione dei. chierici. 

Gittadella-Vigodarzare ‘combatto il ‘progetto, cr 
deudo più dificile la conciliazione fra la Chiesa e lo 
Stato. 

Il ministro della guerra nega che il progetto fosse 
presentato con idea di rappresaglia politica, 

Cialdini; fa: qualche. osservazione, contro_le asser- 
zioni di Cittadella. 

Correale. e Muzio parlano coutro'la' chiusura; che 
è approvata, 

Deforesta, relatore; paila lungimente. riassumendo 
la discussione e confutando gli argomenti degli op- 
positori. 

Approvansi | quindi a scrutinio segreto i seguenti 
progetti : Ordinameato del'credito agricolo; spesa 
straordinarie ia opere. idraulichè: ‘convenzione: po- 
stale colla Francia, ed allrì due d'interesse minore, 

îl progetto per l'abrogazione degli. articoli 98 6 
99 della leggo sul reclutamento militare viene ‘a- 
dottato con vati 67 contro; 30, 

Tendra; 20 maggio: 

Martedì scorso ebbe. luogo. ua tumulto a Tralee 
nell'Irianda. Gli agenti della polizia respinsero. i tu- 
multoanti ‘a colpi di fucile e ne uecisoro uno, 

Nuova York, 49 maggio (flo! transat:). 
È avvenuto un corflitto nella Nuova' Orleans tra il 
polo 6 la polizia. Parecchi feriti. Le truppa rista= 
bilirono l'ordine, 

















Firenze, 20. maggio, 
Sono pubblicati i decreti che. convucano! iobilegi 
elettorali‘ di ‘Torino, Bologua, Lucca e Gasaltnage 
giore' pel 27 maggio. 
Parigi, 20 maggio (rotte). 
Un telegramma da Londra’ riporta Ja voce che un 
funzionariU chinese a Pechino abbia dato uno schiaffo 
al Ministro di Francia. Nun giunse a Parigi ‘alcuna 
conferma di. questa voce. 
Marsiglia, 20. maggio, 
eri inseguito alla riunione per Gambetta;  for- 
maronsi: molli attruppsmenti. Aleune bande percor 
sero le vie cantindo la Marsigliese, Vennero fatti 
alconi arresti. 











«1 Parigi, 20 maggio (notte). 
leri è ritornato, il principe Napoleone. 
È smentita [a voce; che Benedetti debba. rimpiaz- 
zare Maloret. È pure smentito che'sia stata sos; 
l’organizzazione della guardia nazionale mobile, 


Pest; 20. maggio, 

La Cainera dei deputati cominciò a' discutere il 
progetto d’iadirizzo. 

Pulszky sostiene che l'indirizzo, della commissione 
parla iu lavore delle attuali basi costituzionali e con- 
stata lo sviluppo, materiale dell'Ungheria. 

Tifza, capo dell'opposizione, nel mativare il suo 
indirizzo, dichiara di non poter considerare la que- 
‘stione costituzionale come risolta. 

Vienna, 20) maggio. 

La Debatte pubblica un telegramma da Bukarest, 
che dice che il ministro Cogolnieeano cuntinua colla 
più praode severità ad espellere. gl'israliti. dalle 
‘comuni delle campagne, 








‘Berlino; 20. maggio. 
Il resoconto; del. ministro: delle‘ finanze calcola il 
disavanzo degli‘ anni futori a 9 milioni e mezzo” di 
talleri. Il ininistro | dice che) per ristabilito: l’equili. 
lirior® indispensabile. mettere , oltre le imposte 
antunziate | un'imposta sui biglioti delle ferrovie 
che darebbe in totale milioni 41 414, di cui toc- 
chierebbe alla Prussia la quota di 9/4}2. 











Coitino) Giuszena. geruaia, 














Il Francoforta a 31 


tro mese 





Cartelle dell Credito fondiario S, Paolo. 0, d. 











u 
Alla sera. in seguito al ribasso junspettato 
recstoci da Parigi in chiusura la Rendita. si 
negosiò 3,57 94 fiao corr. e 57 70 fine giugno, 


m. inc, 407, 
Obbligazioni Canali Cavour. C, d. mine. 
351 50.95.70. In li 


N linna fa contratto contanti da 39 60 Londra, 20 magpio. 
Notizie Commerciali |t'5 5 se Coeasno 
Por fino mese ni contrat da liro 69 35 Parigi, 50... 
Milano, 19. maggio, — Mercato della seta. | È 1° presina Nasi trattato Situasione; della Bnco. — Aumento ne 
— La ricerca di orgaasialstradlati classe, | contati o. ino mentre 10 260. PS' | iumorario milioni 17 If. — Diminuzione 


‘ed in loro mancanza, delle qualità meno belle, 
continuava oggi sulla nostra piazza a. mani- 
festarsi plttosto viva ma con offerta di prezzi 
piuttosto al dissotto cho al disopra delle lire 


a; si ebbero nondimeno varie 
10 DEI Li nai lo al prezzi ment 

Quost'articolo era in complesso Il solo che 
intoressasso di preferenza gli acquirenti , ed 
‘anglo l'unico che nelle lavorate permettesse 
la scolta nel bollo delle esistonzo. dille, no- 
stra. piazza, ciò) che non potera verificarsi 
‘elle trame lo' quali, sebbene tuttora, chiesto 
‘nello qualità. primario e di merito , scarseg= 
giavano scusibilmente. 

‘Erano pure ricercato lo greggio classiche , 
ma mancavano affatto ed fa loro mancanza 
Îo qualità belle fine ‘©. di buon incannaggio 
cho sono parimenti scarse." 

Lo contrattazioni dei bozzoli seguivano tut- 
torm ina con minore attività del giorni decorsi 
volendosi genoralmente dagli acquirenti 
toutore , pel compimento dei loro ammassi, 
tin più chivro risultato della coltivazione in 
cito poriloco norma 6! direzione ; i prezsi 
però tendevano ad indebolirsi în' vista della 

acquisti. manifentatasi sulla, no- 














Le azioni della Banca erano negoziate 
a liro 1167 per contanti e a 1968 fine mese, 

Si negoriarono le azioni del Oredito Mobi- 
liaro ‘n 479, 


Quello della Cassa, generale negoziate da 


292/0508. 

Francia lottera a 104, demaro 103 3ii. 
Londra a vista 2 30, a tre mesi 25 99 
Mareoghi in contanti 2077, 76, e per fin 


‘mono 20) 80. 








Parigi, 20. maggio 
( Chiusura! della Borsa 
Renditu Francena 8 010 — 1195 
Rendita Italiana 5 0/0 fino mose — ./ 72 
{Valori diversi), 


Ferrovio Lombardo-Vennto _——i0— 
Obbligazioni id ssaa 
Ferrovio Romane di 
Obbligazioni td, 394.50 


Ferrovie Vittorio Emannele (1869) — 15} — 
Obbligazioni ferrovia Méridionali — 16210 
Cambio soll’ Italia CI 
Credito mobilisro Frances —— s83- 
Obbligazioni Regia del tabacchi. — 496— 
‘Azioni idem = sn 





Vienna, Sb maggio. 
Cambio sa (Londra Ju io 





nél'portafoglio 96 112, nelle auticipazioni 1 














relative qbbligazioni a 458, 


Il Vienna intorno a 207 a tre mesi, e 
4.00, 




















191 franchi valovazio 40 78. 
20 maggio 1869, — Ore 12. 





Consolidato 5 ’1U. Contratti del matt. in. cont. 





0 Saonto @ Sote 0 dim to 1 





(54 60 pel 31 may 





gio 357 30 pel d0 giugno, 
Persa d'oro da L. 20, 207929077. 











4(5, nei biglietti A 814, nel tesoro Y, nei conti RITIRO di s0, 
particolari 6.111. I leclienali RE 
h Obbligazioni relativo IM s0 
Pesi Demaniali {36 — | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
ram di Milano --19 maggio 1869. poni del 8! maggio, 
La Rendita continuò anche nella giornata | A**© Fetetintico da 5 
Figi a ‘mantenersi. nessi debole” nelativa- || AMSti: Banca vazionala 1980 — Rendita, corso legale-aumento 
mins al cori di Parigi, cosendosi PARMA | Piniosgot neo tatacihi doo — |cent.A7112sulla borsa procedot.is. 
intorao a 97 45 fio corrento godimento lla | stavo Proto 9 0 | Seoza che diasi luogo a transazioni dl;ri- 
glio p-y- e/57/85 sce giugno p. 7. Napoleoni #0 78. | guardo il nostro mercato si mantiene 
Daraato la- Borsa eassado fiuto) I corto |\l iitibiiai (nica in 90 | molto fermo; in'oggi la Rendita è più abbon- 
d'apertura di Paarigi in aumento; di'cent-120||- (Tira (co mesi 26/02 | dante pel contante e scarsa per liquidazione 
qui n somontò a 5755 io corr e BT9F1{8 |. Sicooo (5° vae oi e ttamano i negoriò da 57 65 4/87 38, 
fine giugno p. +. La Banca naz. sempre nom, 1980 
Il Prestito 1866 valeva intorno a 79 (0 pi| den. 1975. DI con pese, 
fine corrente, Gumera: di Commerelo ed Arti. | Prestito naz. 79/60,79 75, 
Le 'azioni Meridionali valerano 3àl 75 f. 0. (Golettino Ufficiale) Le ohh Casali Cercae ri 
o do ralativo obbligazioni a 170/50. (RONSA DI TORINO i perni 
Le:azioni Tabacchi si pagarono 654 ele 31 maggio, 1969. — Foadi pubblici. = 


Le ax. Banco ‘c-menn ricercate 164, 163 50 
pi c-0 fino mese, 







1 30 franchî chiati valorano du 20 #9| 57 î Fo (0 d5 40/25/40 (87 47/198) BI|" Lo obb, Most 
280 80. 40) 4a 3650 50 (57 47 18) da lig;87 40| n 171 %9, pn) 
1) Fraucia ni pagò da 108 85/0 108.95, 0] 40 pel 21 unggio. ‘Ax. negl, 240. 
218 Corvo legale; 5747112, ia 
dont ci 2 8 0200001 ms | Cilzio gotl 0  a  t frt meie 85 
vngon. 488, 


Ls cartelle fond. S. Paolo ricercate a 496, 
Ecoles. 85. 60. 














‘Au'bénéfico de mademoiselle Miller. 
Circo milani (ore 3) — La | con fabbri 





stante mezz'ora da Torino. 


alo;; via -Milaio, 





rozsabile, 





‘Amministrazione è aperto il 
‘nella somma di L. 9-50 per 
25/del corrente meso di maggi 









Da vendere 

‘Sui Colli di Cavoretto; regione Val. 
Patonera, Ta: Villa” già Polla, di gior- 
‘nate 26 circa , cén' Ampio fabbriéato, 
ilo e rinite. gutraoi a ion È 
frutta, e bosco itiglése; — Posizione 
Li 

"Perl trattative dcigra allo at: 
dio Golgi cir: Kilaio Reppast o 
via dol'Arsenalo, N Gi. doi 


llorni a vendersi sovra 
gal | Villeggiatura teticatvora 
lertbe (oro 8.1) — Séraphine | 15 iifnuti dalla (città di. Chieri di 
‘ou la devote. ettari 7, 6% circa (giornate SU circa) 
tra vigda, campo, ‘prato. giardino) 
» tam (e 9) — 1a cn civile € rustica» 
ia'*domioa \dirotta da ‘O. | Pot maggiori schinrimenti dirigersi 
i e i LI perineo 
li Vienna, con. Stenterello. BUBBIO , via Siccardi, n. 2, 6d in 
Piazzo Solferino — Gran | Chieri dal notaio Demaria, via San 
gioso Panorama! composto di. SU | Domenico, N..1l: 7 1898 
veduto, visibile tutti giorni dallo 


ret alle oe 10 pomeriiane. | Da vendere 0 da affittare | 


(GRanmioso Assonmurnto di | Cart di campana en Colli di Ca: 
I cappelli , cappellotti ‘e’ cuffie da | vOretto , compoità dî 9 camere con 
“donna d'altimo gusto, in tullo, crepo | ni&e giardino, esposta a mezzogiorno. 
© nota di’L: 8,4, 0, 10, 320 wiù. | Dirigersi in vin del Valentino, N. 8, 



































Piazza 8 Giovanni, N. 9, 1° piano, | piano accodo, uao. sinitre. 
sese rt IS] DA AFFITTARI 
© Da affittare Una; casa di campagna civiimente 


dale = \mobigituta, detta Le Fa 
aa a Soia ne 
Yartuolo, prova di Sdluzo, d-| roca di Poca Sed. 

posto di 16, megbei ei APRO 
“Rico, icuderin, cordo e 























O O a rente 
Da vendere j 


go 


Porzione di casa in Torino, via 
‘d'Angenvea, composta di ‘9° grandi 
botteghe, cantine, maguzzeno, (ed al: 
Toggio al 1° piano. 

‘Piccola cascina con giardino. cinto 
da muro, ricco dalboi. fratlifri, 
sappglia Torno, duo case ciili ed uan 
‘colotica, ‘stradale. d'Orbassano di: 






Solo AGENTE DEPOSITARIO per l'Italia 


C. ROUTIN 


h 
SIIT 





DPirigeral dl sig. notaio cav. Ca: 
2 188 


‘A (Caatiglione Torinese , cantone | rn 
pennone mne | Biglando oo Sti 
8; 50. (giornate circa attiguo ) tra | Bret 8l Bigliardo nella corte ‘del 
O "0 ig co ida cr Tè di Londra via di Po, Torino. 

Tio 


metri dallo stra- A 
ale‘ Gate; Da vendere in Cavour 
Per le opportune informazioni di- | Filanda e Filntoio da trama con 
vige i; ometto e ligui store fora moria; dirigersi Vivi , od in 
Imo 3 '‘Aufgennes lorino, vi *, 
8213, piaco STIA og 








3. ARNAUD VINDAE CARRI PERE ei ris 














Società dei Pani da Caffè di Torino 


VIA GAUDENZIO FERRARI 





Chiunato voglia assumore la provvista di matita 

Legna dh rdere, al, conio feto dl clioito di Inarto, 

nile ea giorno dalle ca 9 dim ina ao £ pomeridiano irilo a 

presentare artito: suggellato pri n 

Drossimo alla Direrine profit.” pere alpe 
Torino, 20 maggio 1869. 

2076 L'AMMINISTRAZIONE. 


CITTÀ DI 8 TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Alle ara 2 pomeridiane di venardì 28 del correste maggio, nel ciri 
Jazzo, sì procederà Aallincant, col mtodo dello licitazigAi. Grali ‘alletti 
“ione di candela, vergine, per lo appalto della. provniata di 80,000 miria: 
Qraimmni, divisi in du uguali lotti, di legna da ardere occorrente alla 
civica Amministrazione, € 80 no frà }l deliberamento, lotto per lotto 
paratamente, a favore degli offerenti maggiore ribasso d'un tanto per cento 
sull'importo di ciascun lotto rileanto a È. 16,000, io baso del prezzo 
1; 0 40 per. caduo miriagramma di legna, sotto 'l'otser delle condi. 
zioni contenute nel relativo capitolato visibile nel citico ufficio 8° (Economia), 
1897 




















SOGIETÀ ANONIMA 
DELLA FERROVIA DI BIELLA 













Si previene} signori. Azionisti a 
mento del. dividendo sull'Esercizio 1868, 

x partire dal. giorno di martedì 

di mes di maggio nello ala Dizione della foci 
dezmia, Albertina ; N: 3 30 nei giorni di ma iovedl sabato 

dite 09 Milo tiI Rntineridiate, ‘a dallo? allo’4° pomeridiar ano 

Li Certificati l'azioni dorono cssere dopositati due giorni prima di. quello 








del'pagamento: 
2008 LA DIREZIONE, 











Sani io 
pi 


EAU YT 

DA n ; 

IHAVIGLIOSA SCOPERTA — Afsery' e 0, di Parigi 
wacqua scoperta da-uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna, 
fi 12 colare rabuegie o prin ti è muntacché dopo 

Mb o dieci rioni s 'lamebrine d 
sopratuttò raccotma ita Par i fi 
TIZIA baganra Ja couagliaturi o lu barba 1 mattine € 
i CAdOIa con uno spaeeiiso ng a ehe n oarrà gradatamente ico 
ali mon iter AU giorni #0 ai Scone. 
Sento generale per l'Italia A. MANZONI e (y via Sala, N 10,.in 
‘Ailico. — Unico deposito in ‘lirino preso Casto Manfred, 
Gia Pitanze, N. 1; — Contro ‘suglia postale epediscono t'Eau de 


van) 











































dello Stato, creazione 1850, valetoli per 
ono fine cotreità. nese. Contro Vaglia postale 

si ‘ipediscono ‘in piego raccomandato. Dirigersi a, Boy! 
Gommiasionario in fondi pubblici, 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMPAGNI — _ 
‘Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappo: 
per l'allevamento 4870 ica 


Esercizio 


Lo sottosrizoni n compimento del Capitalo Bocisle ai ricevono presso 1 
IREGS POTRO Cassietirdelle SobRGRE MA ro ine ein 








la porta num: 
ino alla pot mo 








perd non oltro (1 15 giugno prossimo venturo, 


La Carature sono di IL. 1000 - e di I. 500 - i tre) rato. 
colt DITO o arto Gtatoto Sociale TRGOIOO PIP ia te mi 


8 rpedinco affrancata Ja copia dell Siatuto Socio a 





chi ne fa ricerca 
n 





o e Comp. Torino; Corso a 
Fratelli Talucehi 
A comodo pol dei committenti 

specialità sottoscrizioni per decimi 


iarza d'Armi, 19, 
5 


Ditta anzidetta A. ODDONE. E COMP. 


di azione ossia’ Carature 
Sei cinte 





Nalute ed energia restituito senza 
‘mediante Ja déliziosa farina igienica la 


ENTA ARABICA 


‘esclusivamente calivala 0 irasportila' da 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Gunrisco raitfcalmenta le cattive ‘i 
ititicliezza nbitoale;| embrroldi; 
goufiessa, capogiro, sufolmanto 
pe, pasto ad atene, di 
nervi, membrane mucose © bile, 
donna) CA ‘eruzioni, 
Tropea 





REVAL 


fazione; iarroa; 


fdanza , dolori, ‘crudezze, granchi, 
MILE e aio ne an 
te: e, 


Sl hacia demo perle di 
re i i 


libb. 1fr10/50 











Ta seatolo di latta, lavolte lo cara stampata foi gin delle ine Bi 
Do Baxn e 0. senza di che non possono essero geutilio: 
Ogni ‘catola contiene un avrino por l'uno e regole generali dietetiche 
Bpodisione in provincia conti raglia portale 0 biglietti di Banca Nazionale, 
Bi manda franco e grafia un libretto coutensote estratti di più di 70,00! 


sseneralo Ruano, Londra, 18 dicembre 1847. 
isenerala. ha ricevato l'ordine ‘di Informare I alguori Du Terry 
Compagho, che Ja Revalenta Arabica da loro z7jata a. 5. M. l'Imperatore, 
spedita al Ministro: del Palazzo Imperial 

Berlino, 6 ottobre 7 

occasione di osservare sui malati la 





‘ordine impariale 








Metro dll Coni Sentario Tege. 
anta 867. 
ilmento di male debolezza alle resi, 
a,trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio fisico ur 
effoito ‘ per ani lo autorizso a rendere pubblica tale mia di 


Sono già duo anni che soffro 


Chinzazione, per la para verità, MI creda 

Pa re 
pen Grsoverra Bensuoca. 
AMRY © €, via Provvidenza, N. 33, 


i peria Gassetts del Popolo, Achino ; Vinardì 

Sia, Cerere, 20 Rental, Albani eran 
Ta o 

reati 

Liprandi Parfomo 8 0, — "Diete, 

“ Forneria, Andrelni — Ghisasso, 

‘Magni, Pagliardi — Oi, G, Graglia — Ca 

Udogno, Opplatio.— Dogliani, I 

Greronidi = Genova, 


'Pacchiotti — Torea, 











Capurri, Gussco, E: 
x Bocchiola, 
Clara — Como, ME. 





irense, Casoni, Roberts, Sign 
[ojon, Isolabella ‘e. Perini — Giccenò, 
Métbior — Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni , Manzoni 
— Monta, Mazzola — Mondivi-Breo 
— Novi, . Bajardi — Nocara; 
L: Giordano — Piagensa, Mart 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovis, Forélié — Sanonà, Fagini, 
Ferreto — Savigliano, S. Calandra — Stresa, 

Tortona; Fase — Valenza, 





‘È: Bertolino, Rossi — Mortara, Botta 
viglino — Oneglia, 
farm — 





Solari — Pinerolo, 


Buscaglia © Scotti — Sal 
Quializi — Strodeil, Giuse 


pa Sabbia dioghiera 
Novate — | Ferwili, arri 


im — Voghera, Oppissi 











ATTO DI CITAZIONE 


Con atto (18) maggio, corrente, del- 
l'asciene Francheo,Antonio presso la 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto. dell'8 corrente,  dell’a= 
‘ciarò' Michele  Gardoia 
pretura di Torino, sezione Monce- 
za della. Poretti Rosa 
‘vedova di Michelo"Gatrone; residente 
in Torino, ammessa nl‘ beneficio della: 

















Gustavo Turrini, ‘di domicilio, 

denza 6 dimora ‘ignoti, ;Ja sentenza, 
rtasi dalla stossì ‘pretura sotto 

detto aprile, colla gi 

uesto, condannato al pagamento" 

favore di quella della somma. ;di Li: 


0, oraT mattutine, per. vedorlo 
iaxafo tenuto, (tagliare tutti i 

‘delle pianto | esiitenti nella 
‘eziatregione Calia, protendenti ul 
Gt {ostante fondoidel [Ruffino Lorenzo, 
‘attora, ital: sogmine 





177 50 interessi © spese, 
Torino, 19 maggio: 1869. 
1988__M. Mariano, sost. Mariano. 


COSTITUZIONE DI S00INTÀ 

Con scrittura in data 1 aprile 
1869, rogistrata in Toriva vil .isue- 
cessivo maggio al N. 1059 con L. 11, 
Gioanetti Michelau,elo_ fa _Yittorio, 
Gioda Carlo fu Bernardo è Bargetto 
Vincenzo fu Giuseppo, titi'rovidenti 
in Torino, costituirono saciotà fra ili 
loro, durativa per anni nove,, neri] 
l'esercizio in Torino d'uù negozio da 
indoratore | @ decoratore. dabparta: 
menti sotto Ia ditta Gioanetti Gioda e 
Bargotto, e Ja firma. della. società, |‘esio lo-nvessi ibite 
enna riservata al solo. socio. Gina 


cito a di I ap 
dallo Spese tutte. 
Soli Visione, 19 maggio: 1660. 











Da aloni ‘giorni si è divulgato sul 
conto il nni tal. Economo Costa 
tino. atudpato di madicina © chirurgia, 
‘Alpine sinistre dicerlo che. nssoluta», 
‘fat: ‘non cono vere 

io portato chi por 





Libraio: ogni, città 0; borgata. 






Dell'Occhio| Gio. Carlo, maestro 


) ‘Torino, 18 maggio 1809. 1989 via B, Massimo, N, 3, 








1919) AUNMENTO DI SESTO 

© n sentonza pronunciata dal tr 
‘buunle civito e-correionile di Pine: 
olo nd 19 corronta maggio, li tieni 
infeddeneritti caduti ueila suba! fa pro» 
sionna della ragion di. negozio Jovi 
Divi Emantei figli: € Compagt 
corrente fn Toritio, contre li È 
‘sco e Giacomo, ffatelli Comit , tai: 
denti a Cantalipa , veguero viuduti 
in otto distinti lotti a favore: 

Di vi fi i quanto ‘al 















Della sudlotta ragion, di sto 
fn quanto agli altri cinque Jotti per 
li prezzi di L:/1700 persi primo lotto, 
96 il accodo; 10 cerco, 38 il quarto 
30 il quinto; 65 il sesto, 165 /il set 
timo 6210 l'ottavo. 

Il (orimitio joe faro l'anmento, dol 
sesto alli protzi sulditti ecnde adi 
27 corrente. 

Deserizione dei venduti stabili 
dn territorio di Cantalupa 
Lotto). Regione Paselioro a Fazio 
lim: 1474, /1479, ell na 1598, 
ISO, 1507, 160,108 195 
1509 1510,1511,1519,1619, 101808 
‘e 15li, caseggiato fenlato,; composto 
di cantina sotterranea con; cimera 
‘auperioro di stalla o vasta camera. 
tti@ua con fenilo e camiera supérior= 
moto e casio da terra, corte, forso, 
orto, prato, pastura; ripa 0 bosco, di 
ro ]2È complossivamente , coeronti 
Ja strida, Doro Pietro ad il Ricotto 

Lotto % Regione Vallera, aprite 
del numero 97%, bosco di are 65,78, 
‘ceroati Rosso Carlo; a strata, Bian: 
ciotto Ginseppo o Comba Anlren e 
nipoti. 

TLotto 3. Rogione Druetti ln. 2003, 
bosco di re 7, Al, coeronti Massello 
‘Auitonio , Diustto Matteo 6'Comba 
‘Aidrea ©, nipoti. 

Lotto i. Hegione suddetta a parto, 
el. IU, bosco di are 0; 08, coo: 
reuti Druetto Matteo, Comba Antonio 
© la cominità di Cantalupa. 

Tiotto 1. Regiono Mamorghetto, a 
parto doi no.<646, L643 e 209%, cipa 
dicaro ‘4, #4, coercuti Comba, Comba 
‘Andrea © nipoti © la via comune. 

4 Lotto (6. Ittgione suddetta, a parta 
det n.'2013 ed alli un. 2008, 25630 
2060, alteno o ripa, di aro' 19, 20, 
coerenti Chiabrando Andrea , Comba 
Alichele, 1a strada e Comba" Andrea 
e nipoti; 

In territorio di Tueernette già Oliva, 

Lotto 7. Regiono del Serre, campa 
e ripa, di nre 29, 51; coorenti ILrivo 

Chiaretta , Motta Domenico ‘e Giu 
séppe Comba. x 

Lotto 8. Regione di San Sisto, a 
parto delli no. 795 0 735 118, bosco 
di ettari 1 ,52,,.16, coerenti’ Chi 
brando Giuseppe; Blahiciotto Giacomo, 
Comba Atidrca , Comba Giacomo ed 
il comune. 




































































1960 INSTANZA' 


pier nomina di perito 














La siguora Carolina Riboci moglio 
al'sig:’ Luigi. Viale, fece” instoiza. 
piesso il sig. progidento el tribi 





malo civile dî Cuneo perla nomina 
diLùN perito chie proceda alla stima 
doi: ticni di cui nell'alto di frecotto 
31 scorso, marzo, ‘stato. all'usciero 
Risso intimato | Dalinasso; Antonto 
fi Stofazio di Timone, 
Dutto. dig: presidente. con suo de 
oroto 5 correuto si fiscrvò In nomina, 
di dello perito trascorsi giorni dedi 
dalla ‘presento  puliblicazione. 
Canco, (15 maggio 1969. 
Maurizio Ghisolî p. 0. 


il, FALLIMENTO 


di Tivvano Gio. Battista. fia Geleo 
‘sofettiero tiguorista da Bra. 


Con ordinaaza d'oggi il giudice de. 
logico; presso, il tribunale cicito di 
questa città È £ di trilimalo dicom- 
marcio, avv. Filippo Bi, sulla ine 
tura’ delli Giuseppe, Giovenale, 
Giorgio, urico e Marietta fratolli o 
torelle Boglione di Bea, mandò ai 
alici delle faito. Piocano, Negro 
Alichele ‘è Gio, Battista Piuiaatti. di 
Bi di prosontarnil prospetto. dellà 
situazione del fallimento e dol denaro 
depositato nanti sè, e volla sala delle 
rdlonza di ‘quasto tribunalo allo ofo 
3 bomoridiana del $ prossimo giugno, 
‘a convoenrsi. per (letti giorii (ed: ora! 
Ja massa dei creditori per deliborarsi 
în merito 
Alba, 17:maggio 1500, 





















































2019 [NOTIFICANZA! 

Rendosi di pubblica. ragione, che 
fa ditta fentelli Poma fu Hietro, sta 
blica in Biella; st attirano l'oppos= 
tana pratica, di consorta anche;collo 
Gimiunità di Aulorno Caccivra 0 S: 
flialo Micca , sull'appoggio. di gran: 
Hioso cotonifitio ‘dla essa tenuto nel 
limitrofo labgo di Magliano ;-per la 
espropsiazione fu. via di nbiltà pub- 
blico di diversi. appozzamenti di tor- 

















reno in detta Cimunità, nella rogiti 
Campuo, via della Chiusa, o Porti, 
‘specificati telli parcellari doposi 


presso di esse) Comunità. insieme alla 
dinanda, © posseduti dai. diversi du- 
dividui fn quelli pure nominati: 
Magliano, 16 maggio 1809, 
Por 1a ditta fratelli Poma 
Ii Rappresentante 
‘ANTONIO fratelli PONTA fu Pietro. 


TPURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Instante Emilia. Genta: moglie dol 
Taty, Pietro Origlia rosidento in ‘fo- 
rito, immessa ‘al beneficio del gra 
tnîto patrocinio: con decreto, quattro 














Pinerolo, dalla cancelleria del lodato | {isvenbro ultimo, @ cho (costituì in 


tribunale) adi 





Li maggio; 1869; 
inchino Posi canc. 





di lei procuratoro il procuratore capo 
‘Agostizio Astésano presso; il. quale 


ion | elesse domicilio nel di Jui studio in 


Tu0I  DICHIARAZI[ 
di cessi 
ai creditori clegatari, 
Conatto 9 maggio 1819 Prandi 
‘avv, Gioseppo ha fatto dichiarazione 
in del tribunale. civile 











‘art. GR cod. di proc. civ. tuttii bel 
si Greditori 6 Jegatari dell'eredità da 
‘sso sictettata con bene!cio d'inven- 
tario con atto Xi marzo 1869, de- 
vanti Ja cancelleria della pretura di 
Priéro, inso:ta) il 21 aprile stesso 
‘annio_6al griornalo. ufficiale per gli an 
‘iunzi giudisinri | della provincia per 
‘quiegli fatti cho di ragione; 


1999 INSTANZA 
peri iomina, di perito 
ora. Gugliclmone, Carlotta 
vedova di Giovanni Fantini, domici- 
Îiata a Cnorgoè ell clettivamento i 
questa città nell'uizio del procura 
tore "capo sottoscritto, nell'intenzione 
‘di far. procedere nauti questo tribu- 
ziala civile di circondario, in esecu- 
zione dell'atto. di precetto 25 novem- 
Fire ‘ultimo a di Joi istanza seguito 
contro Musso Giuseppe fu Gio. Bat 
tata, di Borgiallo, nilo. subasta dei 
vacii stabili Situati sul. torritorio di 
detto comune di Borgiallo, consistenti 
in‘fubbricato, orto, eainpi,, prati © 
castagatto 6 monti, descritti è co6- 
renziati in detto ‘atto di precotto 
Lanza uscoro, uniformasdosi ni d' 
posto dagli art. 664, Vigento, 
ene Me rai 
esioggi ricorso al sig. presidoite 
el predetto tribuaala ondo ottenera 
Hal Medesimb la delegazione ad un 
perito per procedero alla stima’dei 
Beni subastandi proacertinati. 
Tres, 18 inaggio 1800. 
"Réalis Giusoppo p. e. 


DIGAZIONE E GRADDAZIONE: 
*Eall'intinza ‘00 dig. cav. bamichiere, 
Giuseppe: Ceresole, residette in quo 
‘pia città, vennero dall'ustioro. Ginipdi 
Federico, aldetto a, questo tribunale, 
sotto Ja data de) 1 corrente ziosò 
eseguità e notificazioni peescritto dal 
TArt 2MI HET codice Utile, bndo nd 
Faivoiire alla ‘pargazione di'una pezza 
di terreno destinata ad. uso!dî-fab- 
bricazioni 0. pasta in. questa. cità, 
seziono Moncenisio,nell'ingraidimento 
degli antichi spalli della cittadolla, 
della superficie di metri unadrall 
1780 circo, siatagli. vendita ial 
barone Vincenzo Holmida, con instrie 
mento, 1° fcorso maggio, rog gio Tur. 
vano; sul corrispettivo di L: L1U0, 

Ji nomiunto, sig; cav, Cerosale elesse 
domicilio presso il procuratore 
scritto, e Vonino con decreto 
Fento mes npiito:1l'fitilicio 

‘nominato: par: istrattorià 
Îl sig. ‘gitlico. Alasino o, prefisso ai 
cello 1 tecpino di ini (0 dalla 
notificazione, pel deposità delle. Joro 
rlomando di coloeutione è titolt giù 
atificativ, 

‘Torino, 1% maggio 1869, 
19h ‘. orusco p. c. 
















































Sia Barbarowx, N. 20. 

T;'limo sig. presidento. del tribu 
malo civile di questa ‘cità con suo 
decreto 5 carente aggio, iero 
Aperto fl gindicio di graduazione per 
li dutribuzione (di 14 SUO proreo 
stabili dall'Gmilin (Geata. soqnistati 
Gal di Ici marito avv. Pietro Origlia 
collsteomento 27 marzo, 1868,.r0- 
‘ito Tounossa, consistenti in alcumo 
Eito; sti, eni 0 caso da torray 
campi, prati €d aiteni, il tatto posto 
fa tertijorio, di Caselette, 

Notbinà giudico delegato Tillmo 
sig. giudico conto bianded; stabili 
termine di giosul 10 per fara le pro 

e notificazioni e l'inserzione, ed 
Jatine ordino. ni creitori di dleposi= 
daro nella canceeria. del tribunale 
18 loro domaride. di collocazione mo- 
tivato (8 Ji documenti giuiticativi 
nol termine di' giorni 40 dalla noti 
fitaziona 

‘Torino, i maggio 1869, 

‘Ave: Bustacchi sost, Astesano. 
1a 


1853 AUMENTO DI SESTO 

Il tribinale civile ‘o -correzionato 
gi Torno con sua sentenza in iata 

maggio [NGU, provtnciò il deltio- 
ratento dello ‘abile. Intadesorito 
caduto nella eubasta promossa dalla 
Barheria Lucia ‘vedova di Doglia 
Luigi, contro Maddalena Gili e Do- 
menico cobiugi:: Venegoni, a. favore 
di Foderò Beniamino fu Aleino nato, 
@ residente in Besson (Savoio), por 
Li 2601. 

Descrizione dello stabile: 

“ Pezia campo, in territorio di Cie 
tigliona (Olorinese, mandazionto di 
Gassino, nella. regione, Mezzanetto, 
della superficie di aro 112, 10, cobe 
enti eredi Torce, Scurantons Mi- 
clielo eil Androa, credi Piccia v Vat: 
dotti: Giovamzii Battista. 

Il termine utile: per fare l'aumento 
dol sesto scade con tutto. il giorno 
21 corronta ineso, " 

‘Torino, 9 maggio 1809, 

0 Pavan 


















































Ver gli ofotti; previsti dall'art. (69 
del. codie» di nrogadura civil; Ji si- 
‘gori cy. Giuseppe; cav; Bernardino 
@ cov.. ingegaore Amedeo fratelli 
Pogron,; residcuti ‘în questa città, 
lipuuo fatto inotanza al:aignor pro 
ailepto dd tibiale civile di Lorino 
fior la nottima (di in perito, l quale 
Albin, a procedo ‘alla stia dol 
‘<orpo di casa, Ghio il sig. cav. ingo- 
[gaers' Giò. Batista Gonollà possiedo 
i questa cito, anzioue Sionviso, sulla 
vip. di S. Aeaucesco_ d'Adaisi 0 sulla 
Picco di $. Martlulao, ed'alla 
fono in totti 














Morino, 18 maggio 1869. 
Chatagna pic. 
‘Torino, Tip, €) Favnio,6/0. 
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